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LE CITTÀ CONTEMPORANEE SONO OGGI 
GUARDATE ATTRAVERSO MIGLIAIA DI OCCHI 
NUOVI, SIA CON RINNOVATE E PIÙ SOFISTICA-
TE OTTICHE TECNICHE, SIA CON NUOVE E PIÙ 

SENSIBILI OTTICHE SOCIALI.
E il risultato non è solo una migliore e più preci-
sa analisi delle risorse esistenti, ma soprattutto 
la scoperta di nuovi fattori di qualità e svilup-
po. I nuovi sguardi fanno emergere preziose 
“riserve di resilienza” nelle città che si trovano 
ad affrontare le proteiche crisi in cui siamo 
immersi: sono luoghi di una geografia inversa 
indispensabili per riattivare i meccanismi vitali 
in evoluzione e necessarie per riprogettare le 
città come organismi in metamorfosi, piuttosto 
che come cadaveri da resuscitare o tessuti da 
rammendare. Sono frammenti di paesaggio 
agrario, lacerti infrastrutturali, quartieri in 
riciclo funzionale, armature di drosscapes e 
sistemi di brownfields, arcipelaghi sociali in 
ebollizione partecipativa e microcosmi pro-
duttivi in fermento  produttivo. E permettono 
alla città di assumere forme meno rigide e più 
elastiche, meno resistenti all’innovazione e più 
adattive all’evoluzione.
Queste riserve di resilienza non sono risorse 
statiche, ma consentono di attivare processi 
capaci di gestire un numero maggiore di proble-
mi interagenti, di coinvolgere la pluralità degli 
attori e i variegati reticoli sociali nelle decisioni, 
e di attuare forme di governance in grado di 
equilibrare la competizione tra le città. Cellule 
di resilienza – vere e proprie staminali urbane 
– da cui riattivare un metabolismo urbano più 
creativo, intelligente ed ecologico, le quali si 
concentrano nelle aree apparentemente margi-
nali e sottratte alla retorica del turbo-sviluppo: 
nelle periferie in transizione, nei quartieri in-
dustriali in ristrutturazione, nelle aree portuali 
e ferroviarie in fase di riciclo infrastrutturale. 
Luoghi lontani dai centri propulsori del modello 
urbano compulsivo, consumatore di suolo e di 
risorse, in cui sono stati preservati valori comu-
nitari, paesaggistici e identitari. È soprattutto 
nei nuovi quartieri della marginalità stigma-
tizzata che può ripartire una città che sappia 
rimettere in gioco i suoi capitali dopo essere 
guarita dalla drammatica tossicodipendenza 
dall’urbanistica subprime che ne ha anestetiz-
zato la capacità di immaginare, di progettare, 
di radicare e di guidare. Nei nuovi insediamenti 
resilienti, dialogici e sensibili i cicli dell’elasti-
cità e dell’adattamento richiedono una rinno-
vata flessibilità delle funzioni, una maggiore 
permeabilità degli spazi ed una feconda adat-
tabilità degli insediamenti. Non sono problemi 
puramente concettuali e spaziali, ma sono in 
relazione con il portato sociale di una crescente 
domanda di condivisione, con quello econo-
mico sempre più orientato dalla circolarità e 
con quello tecnologico guidato dall’intelligenza 
distribuita: componenti che oggi diventano 
parti strutturali della costruzione della città, 
diventando temi/strumenti/norme del progetto 
per un nuovo metabolismo urbano.
Questo è il Workshop PMO/RE-VERSE, una 
sfida collettiva per ripartire dalla geografia 
inversa della città, per riattivare i numerosi 
cicli interrotti, latenti, impliciti o dimentica-
ti che strutturano la Costa Sud di Palermo. 
Invertire lo sguardo consentirà di generare una 
nuova visione di futuro della città metropoli-

tana. Ma soprattutto la “città inversa” offrirà il 
necessario genoma che può consentire il salto 
evolutivo verso un organismo urbano non solo 
più resiliente, ma proficuamente più resistente 
alla metamorfosi dei protocolli di sviluppo che 
la crisi ci impone e i cui effetti possono essere 
“invertiti” a partire dalle nuove ottiche, dalle 
variegate lingue del progetto e dalle diversifi-
cate tensioni che emergeranno dal workshop. Il 
workshop stesso, infatti, è riflessione in azio-
ne, aggregato di sensori e magma di attuatori: 
progettisti, decisori, gestori, cittadini attivi e 
makers costruiranno una potente intelligen-
za collettiva che metta in tensione le nuove 
ottiche per trasformarle in progetto e in azione 
conseguente, che orienti la decisione ma che 
guidi l’azione, che migliori la gestione ma che 
distribuisca la responsabilità. La Costa Sud 
non si accontenta di una riattivazione di cicli, 
necessaria ma non sufficiente, ma chiede un’a-
zione strategica di Hyper-Cycling, una succes-
sione di riavvii di cicli vitali che riattivi progres-
sivamente tutte le risorse, le materiali come 
le immateriali, generando un potente urban 
bootstrapping capace di far partire un processo 
auto-sostenibile ricorsivo.
Il Workshop PMO/RE-VERSE è una iniziativa 
di progettazione urbanistica e di innovazione 
sociale prodotta nell’ambito del Progetto di Ri-
cerca di Interesse Nazionale “RE-CYCLE ITALY”, 
coordinato da Renato Bocchi (IUAV), e promossa 
dall’UdR di Palermo insieme al Comune di Pa-
lermo, l’ANCE Palermo e l’Ordine degli Archi-
tetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
della Provincia di Palermo, con preziosi partner 
istituzionali come la Camera di Commercio, 
Confindustria Palermo, l’AMG e la Seconda 
Circoscrizione. A cui si aggiunge una preziosa 
e fertile rete di changemakers a testimonian-
za dell’interesse istituzionale e concreto per 
gli esiti dell’iniziativa. A tutti loro va il nostro 
ringraziamento anche per il seguito che potrà 
avere il Workshop. Ringrazio i colleghi del co-
mitato scientifico e in particolare Vinzi Melluso 
con cui ho condiviso le riflessioni scientifiche 
che connotano l’iniziativa, i lecturers, mentors 
e tutors che arricchiscono i lavori della loro 
esperienza. Un ringraziamento speciale va al 
comitato organizzatore e alla segreteria senza 
la cui attività costante, la passione e il sorriso il 
workshop sarebbe rimasto una intenzione.
L’occasione è preziosa e non va sprecata, per-
ché l’area è oggetto di tensioni e trasformazioni, 
di attenzioni e infrastrutturazioni e potrebbe 
fungere da progetto-pilota per l’intera città. 
Il tram, la zona franca urbana, il nuovo piano 
regolatore generale, il piano d’uso del demanio 
marittimo e la spiaggia urbana, le pedonaliz-
zazioni, l‘iscrizione nella WHL dell’Unesco, il 
social housing, il riuso delle aree dismesse e i 
nuovi rapporti metropolitani con gli altri comuni 
sono temi che qui trovano concentrazione, ma 
sono altrettanto paradigmatici della comples-
siva Grande Palermo. I nuovi metabolismi che 
emergeranno dalla costa di Palermo da Sant’E-
rasmo ad Acqua dei Corsari non saranno solo 
funzionali, infrastrutturali o urbanistici, ma 
interverranno sugli stili di vita, sui modi d’uso 
del territorio, sui contributi della comunità e so-
prattutto sul rinnovato orizzonte che vedremo 
tutti tornando a guardare a Sud.
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RE-TICULAR

RE-THINK

RE-SILIENCE
urban metabolism

RE-SPONSIBLE

RE-MOTE

RE-NOWN

RE-NAISSANCE

 

CREATIVE
RE-CYCLE 
PARADIGMS

LANDSCAPE

ecological network

interpretation

drosscapes

opensour

LA RICERCA DEL NUOVO ECOSISTEMA UR-
BANISTICO – ORIENTATO ALLA RESILIEN-
ZA E AL RICICLO – MOSTRA NUMEROSE 
TRACCE CHE CI FANNO RICONOSCERE 

LA PRESENZA DI UN RE-CYCLING URBANISM 
CREATIVO. PER RICONOSCERLE E ORDINARLE 
ABBIAMO ELABORATO UNA MAPPA CONCETTUA-
LE COME UN ALBERO CHE RAPPRESENTI LE RA-
MIFICAZIONI E GLI ESITI CONCRETI DI OGNUNO 
DEI SETTE PRINCIPALI RAMI PARADIGMATICI.
Nella mappa (ancora una beta version) 
vengono definite le tracce, gli indizi latenti e 
le sperimentazioni in atto, e per ognuno dei 
paradigmi in che modo, con quali azioni con-
crete e attraverso quali progetti o pratiche 
intercettino le domande di re-ciclo ai diversi 
livelli del paesaggio e delle aree periurbane 
(landscape), delle città e dei sistemi urbani 
(city), delle infrastrutture e delle reti (infra-
structures), dei quartieri, degli edifici e degli 

spazi pubblici (districts), dell’innovazione 
sociale (social innovation) e degli artigiani 
digitali (makers), identificando le ramifica-
zioni, le ascendenze e le discendenze utili 
a tracciare una mappa per orientarci e per 
guidare le successive sperimentazioni.
Il paradigma dell’identità (RE-NOWN) è ca-
pace di aumentare la “reputazione” urbana 
attraverso l’attivazione di ecosistemi crea-
tivi come fattore educativo della comunità 
e occasione di conoscenza e formazione, 
investendo energie e risorse in progetti di 
rigenerazione urbana basati sulla infrastrut-
turazione culturale, sulla localizzazione di 
grandi attrattori, su progetti urbani iconici 
finalizzati a ridefinire la reputazione della 
città verso nuove identità urbane creati-
ve driven. Il paradigma del policentrismo 
(RE-TICULAR) è proteso verso l’impegno di 
creare nuovi nodi di aggregazione sociale 

che fluidifichino gli insediamenti, utilizzan-
do luoghi in mutamento e riutilizzati per oc-
casioni di socialità come nuovi attivatori. Il 
paradigma delle nuove forme di conoscenza 
(RE-THINK) è in grado di agire sulla comu-
nicazione urbana, pianificando occasioni e 
progettando luoghi in cui le conoscenze del 
sistema urbano escano dagli specialismi e 
diventino conoscenza diffusa, competenza 
intersoggettiva e nuovo pensiero collettivo, 
diventando materiale concreto per il patto 
di convivenza delle popolazioni urbane e per 
il conseguente patto di sviluppo. Il paradig-
ma della resilienza (RE-SILIENCE) ci spinge 
ad adottare un atteggiamento elastico e 
dialogico in cui la flessibilità delle funzioni, 
la permeabilità degli spazi e l’adattabilità 
degli insediamenti non vengano più affron-
tati come problemi puramente concettuali e 
spaziali, ma vengano messe in relazione con 
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Sette paradigmi del Re-cycling Urbanism

[beta version, © M. Carta, 2014]
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gateway city

metropolitan archipelago

cloud governance

urban metabolism

urban acupuncture

urban centers

crowdsourcing

fablab

creative ecosystem

cultural districts

reversing city

sharing economy

INFRASTRUCTURES DISTRICTS SOCIAL INNOVATION MAKERSCITY

adaptive spaces

co-working/co-housing

urban DIY/DIT

hub spaces

talents

city apps

energy district

social streets

branding upcycling

social innovation centers

smart grid

urban farms

living lab

waterfront regen

LANDSCAPE

osscapes

opensource city

cyber-physical spaces

il portato sociale, economico e tecnologico 
che oggi entra a far parte della costruzio-
ne della città, diventando temi/strumenti/
norme del progetto della resilienza urbana. 
Il paradigma della democrazia partecipa-
tiva (RE-SPONSIBLE) richiede che la co-
municazione alimenti il miglioramento dei 
caratteri di partecipazione ed efficienza dei 
piani stessi, promuovendo ambienti diffusi 
di cognizione/azione più adeguati ai biso-
gni sociali e ambientali contemporanei. Il 
paradigma della condivisione (RE-MOTE) ha 
prodotto la open-source city in cui viviamo, 
la quale ci richiede un’elevata sinergia tra la 
nuova poli-centralità dei servizi, la struttu-
ra edilizia molecolare e l’offerta costante 
di servizi tecnologici sempre più wireless 
e cloud based. I nuovi tessuti urbani deri-
vanti dal riuso sono sempre più permeati 
da componenti digitali che si compongono 

e ricompongono tra producer e consumer 
intercettando le domande dei cittadini, le 
loro percezioni e le loro esigenze di funzio-
nalità e di comfort, e arricchendole con le 
loro richieste di conoscenza ed esperienza 
e con la domanda di democrazia. Infine, il 
paradigma della rigenerazione dello spazio 
pubblico (RE-NAISSANCE) attiva non solo 
luoghi della socialità, ma incentiva la rina-
scita di nuovi mestieri che affiancano quelli 
tradizionali, rivitalizzandoli, modificandoli e 
adeguandoli alle mutate domande dei nuovi 
consumatori consapevoli.
La città delle opportunità innovative richie-
derà sempre più spesso non solo l’esercizio 
della creatività, della visione strategica, 
del progetto ecologico e della gestione 
innovativa, ma anche progetti integrati e 
tattiche urbanistiche dello spazio collettivo 
accompagnate da una costante valutazione 

degli effetti delle scelte e dal controllo delle 
performances. Questa prima descrizione 
concettuale – che richiederà approfondi-
menti, prove e revisioni – ci indica che il 
Re-cycling Urbanism non si accontenta di 
essere un’efficace parola-chiave o un poten-
te totem, ma chiama gli urbanisti, i decisori 
e gli attori locali all’impegno di una nuova 
responsabilità e una nuova ermeneutica del 
piano e del progetto che non si fermi a una 
feconda disruptive innovation ma persegua 
una creatività generatrice fatta di atten-
zione per i luoghi, di condivisioni di cono-
scenze, di cura delle identità, di recuperi di 
relazioni e di riattivazioni di produzioni che 
tornino ad alimentare cicli di vita, a coltivare 
i talenti degli abitanti, a rafforzare gli eco-
sistemi sociali, ad attrarre idee, a generare 
innovazione, a produrre nuove economie e a 
rafforzare reti di solidarietà.
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